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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PAGINA REGOLAMENTARE

Con lettera del 12 ottobre 2001 il Consiglio ha consultato il Parlamento, a norma dell'articolo 
300, paragrafo 3, primo comma, del trattato CE, sulla proposta di decisione del Consiglio che 
definisce la posizione della Comunità europea nella Conferenza dei ministri prevista 
dall'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio in merito all'adesione del 
Territorio doganale separato di Taiwan, Penghu, Kinmen e Matsu (Taipei cinese) 
all'Organizzazione mondiale del commercio  (COM(2001) 518 - 2001/0216 (CNS)).

Nella seduta del 22 ottobre 2001 la Presidente del Parlamento comunicherà di aver deferito 
tale proposta alla commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e l'energia per 
l'esame di merito (C5-0488/2001).

Nella riunione del 10 ottobre 2001 la commissione per l'industria, il commercio estero, la 
ricerca e l'energia ha nominato relatore Per Gahrton.

Nella riunione del 16 ottobre 2001 ha esaminato il progetto di decisione del Consiglio e il 
progetto di relazione.

In quest’ultima riunione ha approvato il progetto di risoluzione legislativa all'unanimità.

Erano presenti al momento della votazione Carlos Westendorp y Cabeza, (presidente), Nuala 
Ahern (vicepresidente), Peter Michael Mombaur (vicepresidente), Per Gahrton (relatore), 
Felipe Camisón Asensio (in sostituzione di Jaime Valdivielso de Cué), Concepció Ferrer, 
Francesco Fiori (in sostituzione di Umberto Scapagnini), Neena Gill (in sostituzione di Glyn 
Ford), Alfred Gomolka (in sostituzione di Werner Langen), Michel Hansenne, Rolf Linkohr, 
Caroline Lucas, Eryl Margaret McNally, Erika Mann, Elly Plooij-van Gorsel, John Purvis, 
Mechtild Rothe, Jacques Santer (in sostituzione di Paul Rübig), Konrad K. Schwaiger, Claude 
Turmes e W.G. van Velzen.

La relazione è stata depositata il 18 ottobre 2001.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo sulla proposta di decisione del Consiglio 
che definisce la posizione della Comunità europea nella Conferenza dei ministri prevista 
dall'accordo che istituisce l'Organizzazione mondiale del commercio in merito 
all'adesione del Territorio doganale separato di Taiwan, Penghu, Kinmen e Matsu 
(Taipei cinese) all'Organizzazione mondiale del commercio  (COM(2001) 518 – C5-
0488/2001 – 2001/0216(CNS))

(Procedura di consultazione)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Consiglio (COM(2001) 5181),

– visti gli articoli 37, 44, 47, 55, 71, 80, paragrafo 2, 95, 133 e 308 del trattato CE,

– consultato dal Consiglio a norma dell'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato 
CE (C5-0488/2001),

– visti gli articoli 67 e 97, paragrafo 7 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'industria, il commercio estero, la ricerca e 
l'energia (A5-0367/2001),

1. approva la proposta del Consiglio;

2. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.

1  Non ancora pubblicata in GU.
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MOTIVAZIONE

I. Introduzione

1. La Cina fu uno dei 23 firmatari dell'Atto finale della Conferenza sul commercio e 
l'occupazione delle Nazioni Unite tenutasi nel 1947 all'Avana con l'obiettivo di istituire 
un'Organizzazione internazionale per il commercio (OIC). La Carta dell'Avana non fu 
ratificata dal Congresso degli Stati Uniti e i paesi firmatari decisero di applicare a titolo 
provvisorio le sue disposizioni, che diventarono il noto Accordo generale sulle tariffe 
doganali e il commercio (GATT). La Cina divenne firmataria del GATT il 30 ottobre 
1947 e ratificò il Protocollo di applicazione provvisoria (PAP) il 21 maggio 1948. Essa 
negoziò inoltre concessioni tariffarie con le altre parti contraenti e prese parte alle prime 
due sessioni dei negoziati tariffari multilaterali svoltesi a Ginevra nel 1947 e ad Annecy 
nel 1949.

2. Il 1° ottobre 1949, nella Cina continentale, fu fondata la Repubblica popolare cinese 
(RPC). Il deposto regime di Chiang Kai-Shek riparò nell'isola di Formosa (Taiwan) e nelle 
vicine isole più piccole di Penghu, Kinmen e Matsu, dando continuità alla Repubblica di 
Cina (RDC) e definendosi l'unico governo legittimo dell'intera Cina. In effetti, la RDC 
mantenne il seggio "cinese" alle Nazioni Unite fino al 1971. Avendo perso il controllo 
sulla Cina continentale, la RDC si trovò impossibilitata a mantenere i diritti e gli obblighi 
originari previsti dal GATT, soprattutto gli impegni sulle concessioni tariffarie alle parti 
contraenti, in quanto i prodotti in questione erano esportati dalla Cina continentale. Il 6 
marzo 1950 la RDC notificò pertanto al Segretario generale delle Nazioni Unite la sua 
decisione di recedere dal GATT.

3. Per ovvi motivi, la stessa RPC non mostrava all'epoca alcun interesse verso le attività del 
GATT. Basate più su considerazioni politiche che economiche, le sue relazioni con i paesi 
terzi erano incompatibili con i principi basilari di un regime commerciale liberalizzato 
come stabilito dalle disposizioni del GATT. La questione dell'appartenenza della Cina al 
GATT rimase irrisolta, ma non vi furono tentativi immediati volti a chiarire la situazione.

4. Il problema rimase in sospeso fino al 1965, quando la RDC chiese lo status di osservatore 
presso il GATT. La validità della richiesta fu contestata dalla Cecoslovacchia, la quale 
sosteneva che la RPC era l'unico governo legittimo della Cina. Nonostante le obiezioni, fu 
concesso a Taiwan lo status di osservatore. Le parti contraenti ritennero che tale 
ammissione non pregiudicasse la loro posizione in merito al riconoscimento del governo 
in questione.  

5. Il regime di Taiwan mantenne il proprio status di osservatore presso il GATT fino al 1971, 
quando l'Assemblea generale delle Nazioni Unite decise, con la risoluzione 2758 (XXVI), 
di espellere il regime di Chiang Kai-Shek – che fino allora aveva occupato il seggio della 
Cina in seno all'ONU – e di ripristinare i diritti legittimi della RPC. Il GATT, nella sua 
qualità di agenzia economica specializzata dell'ONU, nell'applicare la risoluzione 
riesaminò la sua decisione del 1965 sullo status di osservatore di Taiwan. Le parti 
contraenti decisero di espellere anche la RDC dal GATT, riconoscendo che essa non 
aveva alcuna autorità giuridica per rappresentare la Cina in sede all'Accordo.

6. Il 1° gennaio 1990 Taiwan ha formalmente inoltrato domanda di adesione al GATT, a 
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norma dell'articolo XXXIII, a nome del Territorio doganale di Taiwan, Penghu, Kinmen e 
Matsu. Inizialmente, la RPC si è fortemente opposta all'adesione, ma successivamente non 
ha più respinto il principio di tale adesione, subordinandola tuttavia al rispetto di 
determinate condizioni. Il Consiglio del GATT ha deciso nel settembre del 1992 di 
insediare un gruppo di lavoro per esaminare la domanda del Territorio doganale separato 
di Taiwan, Penghu, Kenmen e Matsu di aderire al GATT , presentata a norma dell'articolo 
XXXIII, e per presentare al Consiglio raccomandazioni comprensive di un progetto di 
protocollo di adesione. I negoziati in seno al gruppo di lavoro  si sono chiusi il 18 
settembre 2001, all'indomani della conclusione dei negoziati con la RPC. L'UE aveva 
terminato i suoi negoziati bilaterali già il nel….

7. Affinché alla Conferenza ministeriale dell'OMC l'UE possa pronunciarsi ufficialmente a 
favore dell'adesione del Taipei cinese, il Consiglio deve adottare una decisione che 
approvi le condizioni di adesione. Il Parlamento europeo è stato consultato a norma 
dell'articolo 300, paragrafo 3, primo comma, del trattato CE sulla proposta di decisione 
del Consiglio. È la prima volta che il Parlamento europeo è consultato sull'adesione di un 
paese terzo all'OMC. Vista l'adesione in questione - e soprattutto il suo nesso con 
l'adesione della Repubblica popolare cinese, paese più popolato del mondo e potenza 
commerciale primaria - è giocoforza che il Parlamento europeo partecipi al processo di 
adesione del Taipei cinese. Di conseguenza, il Parlamento europeo si attende anche di 
essere consultato circa una futura adesione della Russia all'OMC.

II. Condizioni per l'adesione del Taipei cinese

8. Con l'adesione all'OMC, Taiwan s'impegna a osservare tutti gli obblighi che discendono 
dal suo statuto, salvo disposizione contraria chiaramente specificata nelle condizioni di 
adesione. Le condizioni di adesione si distinguono in due parti. Da un lato, gli elenchi 
degli impegni, che stabiliscono tutti i diritti d’accesso che Taiwan, al momento della sua 
adesione, sarà obbligato ad accordare a ciascun membro dell'OMC. In questi elenchi 
figurano le misure tariffarie e non tariffarie applicabili al commercio di prodotti agricoli e 
industriali (impegni nel quadro del GATT) e ai servizi (impegni nel quadro dell'Accordo 
generale sugli scambi di servizi o GATS).

9. Il protocollo e la relazione del gruppo di lavoro sull'adesione di Taiwan all'OMC 
definiscono peraltro le condizioni di adesione. Questi documenti, che contengono 
anch'essi impegni giuridicamente vincolanti, definiscono in sostanza i nuovi obblighi del 
paese derivanti dall'adesione all'OMC in tutti gli altri settori di competenza 
dell'Organizzazione (ad esempio: sovvenzioni, diritti di proprietà intellettuale connessi al 
commercio, ostacoli tecnici agli scambi, valori in dogana). 

10. Per l'UE, che ha assicurato che gli interessi dell'economia e delle imprese europee fossero 
pienamente salvaguardati, l'ingresso di Taiwan nell’OMC significa un enorme apporto di 
diritti che potranno essere fatti valere e nessun cambiamento significativo nei propri 
impegni verso questo paese. I negoziati bilaterali svoltisi tra funzionari della 
Commissione europea e funzionari di Taiwan hanno portato a una serie di condizioni di 
adesione che gioveranno ai settori e agli interessi di maggior rilievo per tutti gli Stati 
membri dell'UE, specialmente per le grandi aziende (cfr. i dettagli sotto). Considerato che 
l’attuale regime OMC non dispone della protezione contro danni ambientali e distorsioni 
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sociali provocati dai commerci, i prevedibili incrementi degli scambi UE-Taiwan 
potrebbero provocare danni in aree già vulnerabili a Taiwan. Il relatore raccomanda 
caldamente studi periodici di impatto sostenibile degli effetti degli scambi UE-Taiwan a 
cura dei competenti servizi UE, a partire dal primo al momento dell’accesso di Taiwan 
all’OMC.

11. Essendo la decima potenza commerciale mondiale, con un PIL di 289 miliardi di USD 
(esclusi gli scambi intracomunitari), Taiwan  diventerà immediatamente un membro 
chiave dell'OMC. Nel 1999, Taiwan era il settimo fornitore dell'UE e rappresentava il 
diciassettesimo mercato di esportazione per i prodotti comunitari. L'UE registrava un 
deficit della bilancia commerciale con Taiwan di 8,12 miliardi di euro. Le concessioni di 
accesso al mercato accordate da Taiwan nel quadro dell'adesione all'OMC contribuiranno 
probabilmente a riequilibrare i flussi commerciali. L'accordo assicurerà alle imprese 
europee un accesso molto più favorevole al mercato di Taiwan. I dazi all'importazione e 
le altre restrizioni non tariffarie saranno radicalmente e definitivamente ridotti. Senza 
dubbio ne conseguirà un ulteriore fenomeno di concentrazione della proprietà aziendale e 
minori possibilità per Taiwan di decidere della propria politica industriale e sociale, con 
tutte le sue conseguenze problematiche per la stabilità dell’occupazione e per le reti di 
sicurezza e lo sviluppo regionale.

12. Taiwan ridurrà la media ponderata dei suoi dazi sui prodotti industriali al 4,81%. Le sue 
proposte "zero contro zero" riguardano una gamma di prodotti assai ampia, mentre la sua 
offerta relativa ai prodotti chimici va persino al di là dei requisiti di armonizzazione 
previsti dall'Uruguay Round. Taiwan è già parte contraente dell'ITA (Accordo sulle 
tecnologie dell’informazione) e ha partecipato attivamente ai negoziati relativi all'ITA II. 
Più di due terzi delle riduzioni tariffarie sui prodotti industriali saranno effettive al 
momento dell'adesione. I restanti dazi saranno ridotti entro il 2002, con alcune limitate 
eccezioni per le quali il termine è il 2004 o il 2008 (veicoli a motore).

13. Per quanto riguarda i servizi, l'offerta di Taiwan  si colloca tra i dieci pacchetti di impegni 
più vantaggiosi proposti nel quadro dell'OMC. L'elenco di impegni offerti copre infatti un 
ampio ventaglio di settori, in particolare i servizi finanziari, di telecomunicazioni, 
professionali, pubblicitari, informatici, del settore edilizio e della distribuzione. Taiwan 
eliminerà le restrizioni alla partecipazione di capitale estero in tutti i settori di servizi, ad 
eccezione di settori specifici come quello delle telecomunicazioni, nel quale, tuttavia, sia 
le società europee che le altre imprese straniere potranno detenere quote azionarie di 
controllo. 

14. Nel settore dell'agricoltura Taiwan prevede l'apertura di mercati sensibili quali quelli dei 
suini e del pollame. Inoltre, Taiwan ha deciso di rendere più elastici i contingenti tariffari 
per mele e agrumi prima della sua adesione.
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III. Raccomandazione 

15. La Commissione ha trasmesso le condizioni per l'adesione di Taiwan all'OMC, al 
Consiglio per approvazione e al Parlamento europeo per parere. La decisione di chiedere 
l’adesione all’OMC è stata presa dalle autorità di Taiwan ed è pertanto rispettata dal 
relatore. I cambiamenti democratici che hanno avuto luogo negli anni ’90 nel paese 
alimentano la speranza che Taiwan parteciperà attivamente a una grande attività di 
riforma dell’OMC, tra cui la democratizzazione del suo processo decisionale e il rispetto 
per gli aspetti sociali e ambientali trattati in altri accordi e convenzioni plurilaterali 
allorché Taiwan avrà aderito all’OMC.


